
 
 

REGOLAMENTO dell’ATTIVITA’ NEGOZIALE REDATTO A SEGUITO DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL 
NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI (D.LGS. n. 36/2023), e contenente criteri e limiH per lo 
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ NEGOZIALE DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO ai sensi dell’art. 

45 del D.I. n. 129/2018 
(approvato con delibera del Consiglio d’IsHtuto n. 15 del 12/02/2024) 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministra<vo e 

di diri=o di accesso ai documen< amministra<vi” e ss.mm.ii.; 
VISTO il decreto legisla<vo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione 

del testo unico delle disposizioni legisla<ve vigen< in materia di istruzione, rela<ve alle scuole 
di ogni ordine e grado”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Is<tuzioni Scolas<che, ai sensi della legge 15 
marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legisla<vo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legisla<ve vigen<”; 

VISTO il Decreto Legisla<vo 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contraR pubblici in a=uazione 
dell'ar<colo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contraR pubblici.”; 

VISTO, in par<colare, l'art. 45, comma 2 le=. a) del Decreto 28 agosto 2018, n. 129, che a=ribuisce 
al Consiglio d'is<tuto il potere di determinare i limi< ed i criteri, per lo svolgimento, da parte 
del dirigente scolas<co, dell'aRvità negoziale rela<va all'affidamen< di lavori, servizi e 
forniture di importo superiore a 10.000,00, ai sensi dell'ar<colo 1, comma 143, della legge 
13 luglio 2015, n. 107”; 

RITENUTO di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, c. 2, le=era a) del DI 129/2018; 
VISTA la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamen< interpreta<vi DI 129/2018”, in 
par<colare il Titolo V – ARvità negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio d’Is<tuto 
“deRno un’autoregolamentazione organica di tuR gli affidamen< di importo inferiore alla soglia 
comunitaria”; 
VISTE le modifiche apportate al Codice dei contraR pubblici dalla L. n. 108 del 2021 di conversione 

del DL 77/2021 Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
VISTA la delibera n. 9 del Consiglio di Is<tuto nella seduta del 13/12/2023, concernente la 

determinazione dei criteri e dei limi< per l’aRvità negoziale del Dirigente scolas<co; 
VISTE le Istruzioni di cara=ere generale rela<ve all’applicazione del Codice dei ContraR Pubblici 

(D.lgs. 36/2023) Quaderno 1 / Febbraio 2024 
 
 



A far data dall’approvazione del Consiglio d’is<tuto si a=ua il seguente regolamento di aRvità 
negoziale. 
CAPO I 
PRINCIPI GENERALI 
 
Art.1 - Finalità e ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento disciplina, nell'ambito del D.I. 28/8/2018, n.129 “Regolamento 
concernente le istruzioni generali sulla ges2one amministra2vo contabile delle is2tuzioni 
scolas2che” l'aRvità amministra<va inerente lo svolgimento dell'aRvità negoziale con i soggeR 
terzi, nonché ai sensi dall'art. 45, comma 2, del prede=o regolamento, i criteri e le limitazioni per lo 
svolgimento, da parte del Dirigente Scolas<co, delle seguen< aRvità negoziali: 

• contraR di sponsorizzazione; 
• u<lizzazione dei locali, beni o si< informa<ci, appartenen< alla is<tuzione scolas<ca, da parte 

di soggeR terzi 
• convenzioni rela<ve a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi 
• contraR di prestazione d'opera con esper< per par<colari aRvità ed insegnamen<  
• partecipazione a progeR internazionali 
• affidamen< di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legisla<vo 31 

marzo 2023, n. 36 e dalle rela<ve previsioni di a=uazione, di importo superiore a 10.000,00 
euro;  

 
2. L'is<tuzione scolas<ca, ai sensi di quanto previsto nel regolamento di contabilità scolas<ca di cui 
al D.I. 28/8/2018, n.129, è tenuta all’osservanza delle disposizioni del Codice dei contraR pubblici 
per come a=ua<vo delle pregresse direRve euro unitarie. 
3. Le disposizioni del presente regolamento sono quindi finalizzate a definire, nei limi< stabili< dalla 
norma<va vigente in materia, i criteri e limi< per lo svolgimento, da parte del dirigente scolas<co, 
delle aRvità negoziali rela<ve agli affidamen< di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto 
dal decreto legisla<vo 31 marzo 2023, n. 36 e dalle rela<ve previsioni di a=uazione, di importo 
superiore a 10.000,00 euro;  
4. La procedura di scelta del contraente deve sempre dare conto delle mo<vazioni rela<ve al 
perseguimento degli interessi di cara=ere pubblico correlate all’aRvità negoziale, anche quando non 
possa svolgersi secondo un procedimento seleRvo propriamente de=o. 
5. Il calcolo del valore s<mato di un contra=o di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale 
pagabile, al ne=o dell'IVA, valutato dall'Is<tuzione scolas<ca. Il calcolo <ene conto dell'importo 
massimo s<mato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contra=o, 
esplicitamente stabili< nei documen< di gara. 
6. La disciplina delle modalità di calcolo del valore per le diverse faRspecie di gare è contenuta 
nell’art. 14, comma 4 del Codice dei contraR pubblici. 
7. Nessun contra=o può essere ar<ficiosamente suddiviso allo scopo di essere so=ra=o 
all'applicazione del presente regolamento. L’acquisto di beni o servizi da parte dell'is<tuzione 
scolas<ca della stessa <pologia merceologica nei limi< del possibile debbono essere programma< 
per anno scolas<co. 
8. Fermo restando quanto stabilito nel precedente comma 7, rela<vamente ai viaggi d’istruzione, 
per ragioni di economicità e semplificazione dei processi e in funzione dei tempi di programmazione 
delle aRvità in rapporto alla necessità di acquisire da< cer< sulla quan<tà dei partecipan<, si 
possono applicare procedure dis<nte per ogni singolo viaggio o gruppi di viaggi in relazione al 
momento in cui viene presentata la proposta o alla <pologia di viaggio, in quanto per ciascuna 
<pologia possono venir coinvol< operatori diversi. (Stage linguis<ci di soggiorno all’estero con 



contraR da s<pulare con scuole e famiglie, viaggi di un giorno con prenotazione del solo mezzo di 
trasporto, viaggi di più giorni con intervento di agenzie di viaggi). 
9. I contraR e le convenzioni conclusi sono pubblica< nel sito della scuola, sezione amministrazione 
trasparente (art. 48 DI 129/2018). L’aRvità negoziale delle is<tuzioni scolas<che è sogge=a agli 
obblighi di trasparenza previs< dall’ar<colo 20 e 28 del decreto legisla<vo n. 36 del 2023 e dalla 
rela<va norma<va vigente. 
 
Art. 2 - Programmazione dell’aZvità contra[uale e programma triennale degli acquisH di beni e 
servizi 
1. L'is<tuzione Scolas<ca ado=a, ai sensi dell’art. 37 del Codice, su base triennale il programma degli 
acquis< di beni e servizi, nonché i rela<vi aggiornamen< annuali.  
2.Il sudde=o programma di durata triennale inerente alle forniture ed i servizi e i rela<vi 
aggiornamen< annuali riguarda le commesse di importo unitario s<mato pari o superiore a 
140.000,00 euro. Qualora rientri nei requisi< descriR, l’is<tuzione scolas<ca individua, nell'ambito 
del programma, i bisogni che devono essere soddisfaR con capitali priva<.  
3. L'is<tuzione scolas<ca non provvede alla predisposizione/pubblicazione del programma triennale 
in quanto non sono al momento previs! acquis! superiori a 140.000,00 euro al ne4o dell’IVA.  
 
Art. 3 - Formazione dei contraZ 
1. L'iter di formazione dei contraR dell'is<tuzione scolas<ca si ar<cola nelle seguen< tre fasi: 

• Decisione di contrarre: l'is<tuzione scolas<ca manifesta la propria intenzione di obbligarsi, e 
predispone uno schema di contra=o determinandone il fine perseguito, l'ogge=o, le clausole 
essenziali e le modalità di scelta del contraente. 

• Aggiudicazione: la scelta del contraente viene effe=uata secondo la procedura <pica 
dell'is<tuzione scolas<ca di cui all'art.45 del D.I. n.129 del 28/8/2018, ovvero nei casi impos< 
dalla legge e ove risul< più conveniente per l'amministrazione, secondo le procedure previste 
dal codice dei contraR pubblici 

• S<pulazione: l'accordo viene formalizzato in un a=o con firma digitale del Dirigente scolas<co 
nella sua veste di legale rappresentante dell'Ente. 

 
Art. 4 - Conclusione dei contraZ 
1. L'inizia<va presa dall'is<tuzione scolas<ca per la conclusione di un contra=o ha valore d'invito ad 
offrire e non di proposta; ciò deve sempre essere precisato nelle richieste di offerta. 
2. L'offerta della controparte, invece, è vincolante per la stessa per il periodo fissato 
dall'amministrazione nel bando di gara o nella le=era d'invito. 
 
 
Art. 5 - Procedure di affidamento dire[o 
1. Ai sensi dell’art. 50 comma 1 le=. a) e b) del d.lgs. n. 36 del 2023 per i lavori di importo inferiore, 
IVA esclusa, ai 150.000,00 euro e per i servizi e per le forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
archite=ura e l’aRvità di proge=azione, di importo inferiore, IVA esclusa, a 140.000,00 euro, si 
procede mediante affidamento dire=o a cura del Dirigente scolas<co. 
2. Nei casi di cui al comma 1, si procede mediante affidamento dire=o, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scel< soggeR in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contra=uali. 
3. Per l'individuazione degli operatori economici si può procedere in via informale mediante indagine 
di mercato per conoscere gli operatori interessa< a presentare una offerta per lo specifico 



affidamento o mediante interpello degli operatori economici iscriR nell'elenco cos<tuito ai sensi 
dell''art. 10 del presente regolamento. 
 

SCHEMA RIEPILOGATIVO 
 

SOGLIA € PROCEDURA RIFERIMENTI NORMATIVI 
0 – 5000 
(Affidamento di lavori e 
di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di 
ingegneria e 
architettura e l'attività 
di progettazione) 

Affido Diretto anche senza consultazione  di 
più operatori economici in deroga al 
principio di rotazione degli operatori 
economici. 

D.I. 129/2018 art. 45 c. lett. 
a); 
D.Lgs. 36/2023 art. 49 c.6;  
art. 50 c. 1 lett. a) e b); 

5.000 – 10.000 
(Affidamento di lavori e 
di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di 
ingegneria e architettura 
e l'attività  
di progettazione) 

Affido Diretto anche senza consultazione di 
più operatori economici in applicazione del 
principio di rotazione degli operatori 
economici. 

D.I. 129/2018 art. 45 c. lett. 
a) 
D.Lgs.   36/2023, art. 50 
c. 1 lett. a) e b)  

10.000 - 139. 999  
(Affidamento di servizi e  
forniture, ivi compresi i  
servizi di ingegneria e  
architettura e l'attività  
di progettazione) 

Affido Diretto previa indagine di mercato, 
espletata attraverso le modalità ritenute più 
opportune tra quelle indicate dal Codice dei 
Contratti pubblici, e in applicazione del 
principio di rotazione degli operatori 
economici. 

D.Lgs.  
36/2023 art. 49 e  
art. 50 c. 1 lett. b)  
 

 
Art. 6 - Procedure negoziate senza bando 
1. Ai sensi dell’art. 50 comma 1 le=. c) del d.lgs. n. 36 del 2023 per l'affidamento di lavori, il cui 
importo sia inferiore a 1.000.000,00 e pari o superiore a 150.000,00, si applica la procedura 
negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 5 (cinque) operatori economici, ove esisten<, 
individua< in base ad indagini di mercato tramite elenchi di operatori economici predispos< 
dall'is<tuzione scolas<ca. 
2. Ai sensi dell’art. 50 comma 1 le=. d) del d.lgs. n. 36 del 2023 per l’affidamento di lavori, il cui 
importo sia pari o superiore a 1.000.000,00 ed inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 36 del 
2023 si applica la procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 10 (dieci) 
operatori economici individua< in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici predispos< dall'is<tuzione scolas<ca. È fa=a salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
di scelta del contraente di cui alla parte IV del d.lgs. n. 36 del 2023. 
3. I lavori di cui ai commi 1 e 2 possono essere esegui< anche in amministrazione dire=a, fa=o salvo 
l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa 
consultazione degli operatori economici di cui al periodo precedente. 
4. Ai sensi dell’art. 50 comma 1 le=. e) del d.lgs. n. 36 del 2023, per l’affidamento di servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e archite=ura e l’aRvità di proge=azione, il cui importo sia 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 36 del 2023 e pari o superiore a 140.000,00, si applica 
la procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 
ove esisten<, individua< in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici 
predispos< dall’is<tuzione scolas<ca.  
5. Le procedure negoziate senza bando di cui al comma 4 sono svolte nel rispe=o dei principi di 
trasparenza, rotazione, parità di tra=amento, ai sensi dell’art. 49 comma 1, D. Lgs. n.36/2023. Gli 



operatori economici cui affidare la fornitura potranno essere anche scel< a seguito di manifestazioni 
di interesse (con pubblicazione dell’invito sul sito della scuola per almeno 15 giorni) e/o da elenchi, 
confronto di preven<vi sul Mepa e ogni altra procedura che si ri<ene necessario effe=uare. 
6. Alle procedure negoziate senza bando di cui ai commi 1, 2 e 4 l’is<tuzione scolas<ca può procedere 
in alterna<va mediante procedura aperta e/o ristre=a, secondo la valutazione di opportunità del 
Dirigente scolas<co. Gli operatori economici cui affidare la fornitura potranno essere anche scel< a 
seguito di manifestazioni di interesse (con pubblicazione dell’invito sul sito della scuola per almeno 
15 giorni) e/o da elenchi, confronto di preven<vi sul Mepa e ogni altra procedura che si ri<ene 
necessario effe=uare. 
 
Art. 7- Procedure per lavori, servizi e forniture di importo superiore alle soglie di rilevanza europea 
1. Ai sensi dell’art. 45 comma 1 le=. i) del D.I. n. 129/2018, il Consiglio di Is<tuto esprime la propria 
deliberazione in ordine alla coerenza, rispe=o alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, 
delle determinazioni a contrarre ado=ate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla 
soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio d'is<tuto deve essere antecedente alla pubblicazione 
del bando di gara o trasmissione della le=era di invito. 
 
Art. 8 - Individuazione dei lavori eseguibili 
1. I lavori eseguibili sono individua< dall’Is<tuto Scolas<co con riguardo alle proprie specifiche 
competenze e nell'ambito delle seguen< categorie generali: 
a) manutenzione di opere o di impian<; 
b) interven< non programmabili in materia di sicurezza; 
c) lavori che non possono essere differi<, dopo l'infru=uoso esperimento delle procedure di gara; 
d) lavori necessari per la realizzazione di progeR; 
e) completamento di opere o impian< a seguito della risoluzione del contra=o o in danno 
dell'appaltatore inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori. 
2. La procedura di affidamento per l'esecuzione dei lavori avverrà secondo gli impor< indica< negli 
ar<coli preceden<. Gli impor< di cui al presente ar<colo devono intendersi al ne=o di IVA. 
 
Art. 9 - AffidamenH al di fuori del campo CONSIP 
 
1. L'acquisizione di beni e servizi è subordinata alla preven<va procedura di consultazione delle 
convenzioni CONSIP, secondo quanto stabilito dall'art.43 del regolamento di contabilità scolas<ca di 
cui al Decreto 28 agosto 2018, n.129. Ai sensi della nota M.I.U.R. 3354 del 20/03/2013 si può 
procedere ad acquis< extra Consip, senza incorrere nelle sanzioni previste dall'art. 1, comma 1, 
primo periodo, del D.L. 95/2012, nelle seguen< ipotesi: 
a) In caso di indisponibilità di convenzioni Consip aven< ad ogge=o il bene o servizio da acquistare. 
b) Qualora, in considerazione delle peculiarità del proge=o, ai fini dell'a=uazione del medesimo sia 
inderogabilmente necessario procedere unitariamente all'acquisizione di un insieme di beni e servizi 
non facilmente scorporabili e tale insieme di beni e servizi non formi ogge=o di una convenzione 
Consip. 
c) Qualora l'importo del contra=o s<pulato dall'Is<tuzione scolas<ca, a seguito dell'espletamento di 
procedura di gara, preveda un corrispeRvo più basso rispe=o ai parametri prezzo/qualità stabilito 
dalle convenzioni Consip S.p.A., ed a condizione che tra l’amministrazione interessata e l’impresa 
non siano insorte contestazioni sulla esecuzione di eventuali contraR s<pula< in precedenza (art. 1, 
comma 1, ul<mo periodo, del DL n.95/2012 come modificato dall'art. 1, comma 154, legge n. 228 
del 2012). 



L'aRvazione di una procedura di acquisto fuori convenzione Consip deve essere subordinata alla 
preliminare verifica da parte del Dire=ore dei servizi generali e amministra<vi della presenza o meno 
del bene/servizio/insieme di beni e servizi richies< nell'ambito delle convenzioni Consip ovvero ad 
una analisi di convenienza compara<va. 
2. Qualora all'esito della verifica/analisi risul< la indisponibilità della convenzione Consip, il Dirigente 
Scolas<co autorizza la verifica della disponibilità e idoneità di strumen< d’acquisto e di negoziazione 
disponibili presso Consip/Mepa.  
3. Lo svolgimento di procedure autonome può essere effe=uata a seguito di apposita autorizzazione 
specificatamente mo<vata da parte del Dirigente scolas<co; 
Tali approvvigionamen< saranno comunica< all’ANAC e all’AGID. 
5. La procedura di affidamento per la fornitura di beni o servizi avverrà secondo gli impor< indica< 
all'art. 5 del presente regolamento. Gli impor< di cui al presente ar<colo devono intendersi al ne=o 
d’IVA 
 
Art. 10 - Indagini di mercato 
1. Ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato II.1 del d.lgs. n. 36 del 2023, il Dirigente Scolas<co provvede alla 
individuazione del “mercato di riferimento dell’Is<tuto”, con priorità per la scelta di 
professionis</fornitori di lavori, beni e servizi operan< nel comprensorio territoriale della Provincia; 
in carenza, la scelta sarà estesa prima al territorio regionale e successivamente al territorio 
nazionale. 
2. L’avviso per l’individuazione dei contraen< non cos<tuisce procedura di gara, ma ha finalità 
conosci<ve al fine di individuare gli operatori economici disponibili ad eseguire il lavoro di cui 
tra=asi. L’indagine di mercato viene avviata a scopo esclusivamente esplora<vo e pertanto non 
vincola in alcun modo l’Is<tuzione scolas<ca con gli operatori che hanno manifestato il loro 
interesse, non tra=andosi di avviso di gara o procedura di gara. L’Is<tuto si riserva la facoltà di 
richiedere all’operatore economico ulteriore documentazione comprovante quanto dichiarato in 
ordine al possesso dei requisi< prescriR dalla vigente norma<va e dal presente avviso.  
   
Art. 11 - Individuazione del responsabile del proge[o 
Il dirigente scolas<co, con la decisione a contrarre, con la quale indice la procedura compara<va 
individua il Responsabile Unico del Proge=o, ai sensi della norma<va vigente in materia, nel caso in 
cui non intenda mantenere per sé stesso tale funzione. 
 
Art. 12 - Pubblicità degli aZ e trasparenza 
1. Le forme di pubblicità delle gare d’appalto sono regolate secondo le disposizioni contenute negli 
ar=. 20 e 28 del Codice dei contraR di cui al D.lgs. n. 36/2023 e dell'art.48 del Regolamento di 
contabilità scolas<ca di cui al D.I. n.129/2018. 
2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 28 comma 1 del Codice medesimo, tuR gli aR rela<vi alle 
procedure per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresa la determina a contrarre, il 
provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componen< 
(nell’ipotesi di procedure di gara da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa), devono essere pubblica< e aggiorna< nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito web dell'Is<tuzione scolas<ca. 
Le informazioni ogge=o di pubblicazione sono le seguen<: 

• Codice Iden<fica<vo Gara e Ogge=o del lo=o iden<ficato dal CIG; 
• denominazione della stru=ura proponente e Responsabile del procedimento di scelta del 

contraente; 
• procedura di scelta del contraente u<lizzata; 



• elenco degli operatori economici partecipan<, nonché quelli invita< a presentare offerta; 
• provvedimento di esclusioni dalle procedure di affidamento e le ammissioni ad esse all’esito 

della verifica della documentazione a=estante l'assenza dei mo<vi di esclusione 
• indicazione dell’operatore economico aggiudicatario; 
• termini di completamento dell’esecuzione (inizio e ul<mazione); 
• esito della gara anche quando essa vada deserta 

3. Ai sensi di quanto stabilito dall'art.49 del Regolamento di contabilità scolas<ca è assicurato 
l'esercizio del diri=o di accesso degli interessa< alla documentazione inerente l'aRvità contra=uale 
svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigen< in materia.  
 
Art. 13 - Modalità di svolgimento della procedura di gara 
 
Il Dire=ore SGA, a seguito della decisione del Dirigente Scolas<co con la quale è stata stabilità la 
procedura di gara, procede all’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici 
come previsto all’art. 9 del presente regolamento, verificando che gli operatori economici interpella< 
siano in possesso dei requisi< di idoneità morale, di capacità tecnico-professionale, di capacità 
economico - finanziaria. 
A seguito dell'individuazione degli operatori economici, il Dire=ore SGA provvede ad inviare agli 
stessi la le=era di invito, contenente i seguen< elemen<: 
 

1. l’ogge=o della prestazione, le rela<ve cara=eris<che e il suo importo massimo previsto, con 
esclusione dell’IVA; 

2. le garanzie richieste all’affidatario del contra=o; 
3. il termine di presentazione dell’offerta; 
4. il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
5. l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
6. il criterio di aggiudicazione prescelto; 
7. gli elemen< di valutazione, nel caso si u<lizzi il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggioso; 
8. eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice; 
9. l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tuR gli oneri 

assicura<vi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigen< in materia di sicurezza sul 
lavoro, di retribuzione e dei contribu< previdenziali dei lavoratori dipenden<, nonché di 
acce=are condizioni contra=uali e penalità; 

10. l’indicazione dei termini di pagamento; 
11. i requisi< soggeRvi richies< all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita 

dichiarazione in merito al possesso dei requisi< soggeRvi richies<. 
 
Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si 
procede, mediante decisione del Dirigente Scolas<co, alla nomina della Commissione Giudicatrice e 
i membri della commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, 
mediante apposito verbale, il miglior offerente. Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sarà 
stato quello del prezzo più basso, procede alla valutazione delle offerte tecniche pervenute il RUP. 
Successivamente si procede alla verifica dei requisi< generali e specifici dell’operatore economico, 
considerato il miglior offerente. 
L’Is<tuto Scolas<co provvede alla s<pula del contra=o come disciplinato dal codice degli appal< 
anche nel caso in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente. 
 



CAPO II 
FUNZIONI E COMPETENZE 
 
Art. 14 - Gli aZ amministraHvi di competenza del Consiglio d'isHtuto e del Dirigente scolasHco 
1. I contraR dell'is<tuzione scolas<ca debbono essere affida< a=raverso uno dei sistemi previs< dal 
successivo art. 16. 
2. La scelta della procedura più idonea da ado=are per la s<pula dei contraR è disposta: 
a) dal Consiglio d'is<tuto nelle materie che l'art. 45 del regolamento n. 129/2018 riserva 
espressamente alla sua competenza; 
b) dal Dirigente in tuR gli altri casi. 
3. La scelta medesima dovrà essere improntata al precipuo fine di assicurare garanzie circa l'efficacia, 
l'efficienza, l'economicità, la snellezza opera<va dell'azione amministra<va, l'imparzialità 
nell'individuazione delle soluzioni, e il rispe=o dei principi della concorrenzialità e della “par 
condicio” tra i concorren<. Ove il principio della concorrenzialità pregiudichi l'economicità e 
l'efficacia dell'azione e il perseguimento degli obieRvi dell'is<tuzione scolas<ca, gli organi 
competen<, con provvedimento mo<vato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più congruo nel 
rispe=o delle norme vigen<. 
4. L'aRvità negoziale dell'is<tuzione scolas<ca viene svolta dal Dirigente scolas<co, in qualità di 
rappresentante legale dell'ente, nel rispe=o delle deliberazioni del Consiglio d'is<tuto assunte a 
norma dell'art. 45 del Regolamento n.129 del 28/8/2018. 
5. Il Consiglio d'is<tuto ha funzioni di indirizzo e controllo della complessiva aRvità contra=uale 
dell'ente nel rispe=o delle specifiche competenze del Dirigente e del Dire=ore SGA. 
6. Nello svolgimento dell'aRvità negoziale il Dirigente si avvale dell'aRvità istru=oria del Dire=ore 
SGA. A tal fine, al Dirigente compete l'individuazione delle di=e, l'indicazione dei di beni e/o servizi 
e le modalità di effe=uazione delle forniture da specificare nelle richieste di preven<vo. Al Dire=ore 
SGA, compete formalizzare la richiesta alle di=e, ricevere le offerte e predisporre il prospe=o 
compara<vo da so=oporre al Dirigente per la scelta del fornitore.  
 
Art. 15 - Commissione di gara 
1. L'espletamento della procedura di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più 
conveniente può essere demandato ad apposita commissione. 
2. La commissione di gara è composta dal Presidente, da due componen< e da un segretario, con 
funzione di verbalizzazione, individua< secondo le modalità di cui ai successivi commi. 
3. La Presidenza di de=e commissioni è affidata al Dirigente Scolas<co (o persona dallo stesso 
delegata) a cui compete la so=oscrizione del contra=o. Di tale commissione farà parte il RUP anche 
nel caso sia diverso dal Dirigente scolas<co. 
4. Gli altri componen< della commissione sono nomina< dal Presidente della Commissione stessa 
tenuto conto della par<colare <pologia di gara da espletare; di ciò sarà dato a=o nel primo verbale 
dei lavori della commissione stessa, senza la necessità di altro a=o formale. 
5. I compi< di segretario verbalizzante sono svol< da un dipendente dell'is<tuzione scolas<ca. 
6. La commissione espleta i propri lavori in forma collegiale, con la presenza di tuR i commissari. Le 
decisioni vengono assunte a maggioranza dei vo<. Il processo verbale di gara, reda=o dal segretario, 
della commissione, viene so=oscri=o da tuR i commissari. In caso di parità di vo<, prevale il voto 
del Presidente. 
7. In capo ai componen< la commissione non devono sussistere cause osta<ve alla nomina ai sensi 
dell’art. 93, comma 5, del Codice dei contraR pubblici. A tal fine: 

• I componen< delle commissioni debbono ruotare in modo tale che ogni commissione abbia 
al suo interno almeno i 2/5 di componen< diversi rispe=o a quella precedente; 



• Ciascun componente non faccia parte di più di due commissioni consecu<vamente.  
• Ciascun componente dovrà presentare una dichiarazione sos<tu<va di cer<ficazione in cui 

a=es< contestualmente l’acce=azione dell’incarico, l’assenza di condanne penali per rea< 
previs< nel capo I del Titolo II del libro secondo del Codice Penale (DeliR contro la Pubblica 
Amministrazione); 

• Ciascun componente dovrà inoltre presentare all'is<tuzione scolas<ca dichiarazione di 
autocer<ficazione di assenza di confli=o di interesse ai sensi dell’art. 20 del D.lgs n. 39 del 
2013 ed anche art. 16 del d.lgs 36/2023. 

8. Le dichiarazioni di cui sopra saranno pubblicate nel sito dell’Is<tuto. 
9. Ai fini del presente ar<colo il dipendente dovrà evitare qualsiasi ipotesi di confli=o di interessi. In 
par<colare il personale della scuola potrà trovarsi in situazione di confli=o d'interesse quando 
partecipa allo svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appal< e delle concessioni 
potendo influenzare, in qualsiasi modo, il risultato ed avere, dire=amente o indire=amente, un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che possa essere percepito come una 
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 
concessione. Il dipendente inoltre dovrà astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad 
aRvità che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi paren<, affini entro il secondo grado, 
del coniuge o di conviven<, oppure di persone con le quali abbia rappor< di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggeR od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia 
o rappor< di credito o debito significa<vi, ovvero di soggeR od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di en<, associazioni anche non riconosciute, comita<, società 
o stabilimen< di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 
10. Il personale che versa in ipotesi di confli=o d’interesse è tenuto a darne comunicazione al 
dirigente, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appal< e delle 
concessioni. 
11. La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorren< e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità in esito ad 
eventuali offerte anomale. 
12. La commissione, una volta insediatasi, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 
tecnica ed alla verifica della presenza dei documen< richies< dalla le=era d'invito e/o bando di gara 
e alla verifica della regolarità formale.  
13. In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle 
offerte tecniche e all’assegnazione dei rela<vi punteggi applicando i criteri e le formule indica< nella 
le=era d'invito e/o nel bando di riferimento. 
14. Successivamente la Commissione alla presenza delle di=e partecipan< appositamente convocate 
darà le=ura dei punteggi a=ribui< alle singole offerte tecniche, darà a=o delle eventuali esclusioni 
dalla gara dei concorren< e nella medesima seduta, la Commissione procederà all’apertura della 
busta contenente l’offerta economica e quindi alla rela<va valutazione. 
15. All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria e la proposta di 
aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale 
adempimento la Commissione chiude le operazioni di gara e trasme=e al RUP tuR gli aR e 
documen< ai fini dei successivi adempimen<.  
16.L'organo competente a disporre l'aggiudicazione (consiglio d'is<tuto o dirigente scolas<co a 
seconda della rispeRva competenza) esamina la proposta, e, se la ri<ene legiRma e conforme 
all'interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisi< in capo all'offerente dispone 
l'aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 
 
 



CAPO III 
I SISTEMI DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
 
Art. 16 - Decisione di contrarre 
1. L’Is<tuto Scolas<co procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa Decisione 
di contrarre di indizione della procedura di affidamento.  
2. La determina a contrarre è l’a=o, di spe=anza dirigenziale, con il quale la stazione appaltante di 
una pubblica amministrazione, manifesta la propria volontà di s<pulare un contra=o.  
3. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contraR pubblici le stazioni appaltan< e gli 
en< conceden<, con apposito a=o, ado=ano la decisione di contrarre individuando gli elemen< 
essenziali del contra=o e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte (D. lgs. 
36/2023, art. 17: Fasi delle procedure di affidamento).  
4. Nella procedura rela<va agli affidamen< direR, per quelli di importo inferiore a 140.000 per servizi 
e forniture e inferiore a 150.000 euro per i lavori, la stazione appaltante può procedere, secondo le 
procedure stabilite nel presente Regolamento, ad affidamento dire=o tramite determina a 
contrarre, o a=o equivalente, che contenga, in modo semplificato (art. 17, c. 2, D. lgs. 36/2023): 
 a. l’ogge=o;  
 b. l’importo; 
 c. il contraente;  
 d. le ragioni della scelta del contraente; 
 e. il possesso da parte sua dei requisi< di cara=ere generale;  
f. nonché il possesso dei requisi< tecnico-professionali, ove richies<.  
6. Nel primo a=o di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contra=o le stazioni 
appaltan< e gli en< conceden< nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del proge=o (RUP) per le fasi di programmazione, proge=azione, affidamento e 
per l’esecuzione di ciascuna procedura sogge=a al codice (art. 15 D.Lgs. 36/2023). 
 7. Ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 il RUP è individuato tra i dipenden< della stazione 
appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio nell’unità medesima, in possesso di 
competenze professionali adeguate, in relazione ai compi< a lui affida<, nel rispe=o 
dell’inquadramento contra=uale e delle rela<ve mansioni; Il RUP è individuato, nel rispe=o di 
quanto previsto dall’art. 15, comma 2, del codice, e dagli ar=. 5 e 6 dell’allegato II.2 al codice, tra i 
dipenden< di ruolo anche non aven< qualifica dirigenziale. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può 
essere rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP nell’a=o di avvio dell’intervento pubblico, 
l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità organizza<va competente per l’intervento (Dirigente 
Scolas<co). 
 8. Il nomina<vo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in mancanza, 
nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento dire=o. 
 9. Ferma restando l’unicità del RUP, le stazioni appaltan< e gli en< conceden<, possono individuare 
modelli organizza<vi, i quali prevedano la nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di 
programmazione, proge=azione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di 
affidamento. Le rela<ve responsabilità sono ripar<te in base ai compi< svol< in ciascuna fase, ferme 
restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP.  
10. Il dirigente scolas<co può delegare in tu=o o in parte, ai sensi e per gli effeR dell’art. 17 c. 1 bis 
del D.Lgs. 165/01 e dell’art. 44 c. 3 del DI n. 129/2018, lo svolgimento di singole aRvità negoziali al 
D.S.G.A. o a uno dei propri collaboratori. Al D.S.G.A. compete, comunque, l’aRvità negoziale 
connessa alla ges<one del fondo economale.  
11. Nei casi di affidamen< direR anche senza previa consultazione di due o più operatori di importo 
inferiore a 140.000 euro per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e archite=ura e 



l'aRvità di proge=azione e inferiore a 150.000 euro per i lavori, la stazione appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie di cui all’ar<colo 106 salvo che, nelle procedure negoziate senza bando di cui 
all’art. 5 del presente regolamento, in considerazione della <pologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano par<colari esigenze che ne gius<fichino la richiesta (art. 53 c. 1 D.lgs. 36/2023). 
L’importo della garanzia provvisoria, se richiesta, non può superare l’uno per cento dell’importo 
previsto nell’avviso o nell’invito per il contra=o ogge=o di affidamento)  
12. Nei contraR d’importo inferiore alle soglie europee di cui all’art. 50 c. 1 del D.lgs. 36/2023 e 
previs< nell’art. 4 del presente regolamento, ai sensi dell’art. 53 c. 4 del D.lgs. 36/2023 in casi 
debitamente mo<va< è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia defini<va per 
l’esecuzione dei suddeR contraR oppure per i contraR di pari importo a valere su un accordo 
quadro. Quando richiesta, la garanzia defini<va è pari al 5 per cento dell’importo contra=uale. 
13. La decisione di contrarre è sempre revocabile, ancorché esecu<va, tra=andosi di a=o che non 
vincola l'amministrazione la quale può pertanto ri<rarla per sopravvenu< mo<vi di interesse 
pubblico. 
 
Art. 17 - La scelta del contraente 
1. Alla scelta del contraente si può pervenire a=raverso il sistema di gara definito nell'art. 5 del 
presente regolamento in conformità a quanto stabilito dall'art. 45 del D.I. n.129 del 28/8/2018, 
ovvero nei casi in cui è previsto dalla legge e ove risul< più conveniente per l'amministrazione 
secondo le procedure disciplinate dal codice dei contraR pubblici di cui al D. Lgs. n.36/2023. 
2. Per le forniture che superino i limi< concorda< in sede comunitaria, si dovranno u<lizzare i sistemi 
di gara e le procedure previste dagli accordi comunitari cosi come recepi< in sede nazionale. 
3. Fermo restando il rispe=o di tali norme, la scelta del sistema di contra=azione, se diverso dal 
sistema di contra=azione <pico delle is<tuzioni scolas<che, va mo<vato con prevalente riferimento 
ai criteri di economicità ed efficacia. 
4. Le minute spese di cui all'art.21 del D.I. n. 129 del 28/8/2018, necessari a soddisfare i corren< 
bisogni di limitata en<tà, sono disciplina< da apposito regolamento. 
 
 
CAPO IV 
MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLE GARE 
 
Art. 18 - La le[era d'invito alle gare 
1. Le di=e da invitare a partecipare alle gare in coerenza con il sistema di contra=azione ordinario di 
cui all'art.45 del D.I. n.129 del 28/8/2018 e secondo la disciplina prevista dal presente regolamento, 
sono individuate dal Dirigente scolas<co secondo autonomi criteri di idoneità e affidabilità. 
2. I requisi< minimi da richiedere alle di=e partecipan< sono quelli previs< dalla legge. 
3. Per i casi di esclusione dalla contra=azione si fa rinvio alle ipotesi espressamente disciplinate dalla 
legge. 
4. La le=era d'invito, per ogni forma di contra=azione rappresenta un mero invito ad offrire che 
qualifica la controparte come proponente e impegna l'is<tuzione scolas<ca solo dopo 
l'aggiudicazione. 
5. La controparte non può invocare la responsabilità precontra=uale ove l'ente, assumendo un 
provvedimento mo<vato, decida di non far luogo all'aggiudicazione o alla revoca della gara. 
6. La le=era d'invito deve essere improntata alla massima chiarezza, elencando de=agliatamente i 
requisi< ed i documen< richies<, le modalità da seguire per la partecipazione ed individuando con 
certezza quelle clausole che, in quanto risponden< ad un par<colare interesse dell'is<tuzione 
scolas<ca appaltante, portano alla esclusione dalla gara ove siano disa=ese. 



7. Le le=ere d'invito per la partecipazione alle gare devono essere spedite, con sistemi che assicurino 
la massima certezza circa tale adempimento. Di norma deve essere u<lizzata la raccomandata con 
ricevuta di ritorno o la comunicazione via PEC. Gli altri sistemi di estensione dell'invito, quali i telefax, 
la forma telegrafica, la posta ordinaria sono da ritenersi applicabili solo in presenza di situazioni 
eccezionali. 
 
Art.19 - Le offerte 
1. I termini da concedere alle di=e per la partecipazione alle gare regolate dal Codice dei contraR 
pubblici sono quelli previs< dallo stesso Codice, mentre per gli altri sistemi di affidamento, saranno 
determina< di volta in volta, nel rispe=o dei principi di equità, dalla stazione appaltante. 
2. Tali termini dovranno essere tali da consen<re la presentazione di una offerta seria e ragionata e, 
comunque, non essere inferiori alla metà di quelli prescriR per quanto concerne le procedure di 
gara disciplinate dal codice dei contraR pubblici. 
3. Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile. Esse dovranno essere reda=e nel rispe=o delle 
norme, modalità, termini e condizioni previste per legge, dalla le=era d'invito o da qualsiasi altro 
disciplinare richiamato per regolare l'affidamento. 
4. Le offerte devono essere so=oscri=e dal legale rappresentate delle di=e e non possono presentare 
correzioni che non siano da lui convalidate con apposita so=oscrizione. 
5. Di norma il sistema di presentazione delle offerte è quello dell'inoltro a mezzo del servizio postale 
in plico raccomandato.  
6. Eventuali deroghe a tale sistema deve essere adeguatamente mo<vato. 
7. Non è ammessa la possibilità di u<lizzare soluzioni tra di loro alterna<ve per l'inoltro delle offerte 
quali ad esempio il mezzo del plico postale e la consegna a mano. 
8. Non sono ammesse offerte per telegramma, né offerte condizionate o espresse in modo 
indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta. 
9. Nel caso di presentazione a mezzo del servizio postale le offerte debbono presentare all'esterno 
della busta, in modo chiaro ed inequivocabile, il nomina<vo del partecipante e l'indicazione della 
gara cui si riferiscono. Ove sia prevista la necessità di esaminare preliminarmente la documentazione 
ritenuta propedeu<ca all'ammissione, si deve u<lizzare il sistema della doppia busta. In tal caso la 
busta contenente la sola offerta, chiusa in altra più grande contenente i documen< richies< per la 
partecipazione, verrà aperta soltanto se la documentazione necessaria per l'ammissione risulterà 
regolare. 
10. I termini previs< per la partecipazione debbono intendersi perentori e l'offerta viaggia a rischio 
e pericolo dell'offerente. 
11. Ai fini dell'accertamento del rispe=o dei termini di reperimento dell'offerta stessa, farà fede il 
<mbro di arrivo e la declaratoria od a=estazione circa il giorno e l'ora del ricevimento, apposta dal 
funzionario responsabile del procedimento. 
12. Quando in una offerta vi sia discordanza tra il prezzo indicato in le=ere e quello indicato in cifre 
è valida l'indicazione in le=ere. Nel caso in cui vi siano errori di calcolo del prezzo complessivo, vale 
quale offerta il prezzo risultante dal corre=o calcolo effe=uato sulla base dei prezzi unitari offer<. 
13. Possono essere presentate più offerte aven< lo stesso ogge=o a condizione che l'offerta 
successiva sia presentata nel rispe=o dei termini e delle modalità previste per l'offerta principale. In 
tal caso viene presa in considerazione l'ul<ma offerta in ordine di tempo. 
14. Non è ammissibile la presentazione di più offerte per le quali non si possa individuare l'ul<ma. 
15. Scaduto il termine u<le per la loro presentazione, le offerte non possono essere ri<rate, 
modificate o integrate e divengono quindi impegna<ve per la di=a proponente. 
16. Nel caso in cui l'aggiudicazione non sia prevista seduta stante ma differita in un momento 
successivo, l'offerta si considera valida per un periodo di tempo pari a quello ipo<zzato nella le=era 



d'invito od in mancanza di tale indicazione, per quello normalmente necessario per compiere le 
operazioni che dovrebbero condurre alla defini<va aggiudicazione. 
17. Qualora de=o termine di validità sia scaduto prima dell'aggiudicazione, deve essere acquisita, 
prima di procedere all'esame delle offerte, la conferma circa la loro validità. 
 
Art. 20 - Le offerte risultanH uguali 
1. Nel caso due o più concorren< risultan< aggiudicatari abbiano presentato offerte uguali, il 
Presidente dispone immediatamente una nuova gara tra i concorren< presen<, con il metodo che 
riterrà più opportuno, ed aggiudicherà la gara al migliore offerente. 
2. Ove i concorren< non siano preseno o rifiu<no la seconda gara, si procederà all'individuazione 
dell'aggiudicatario, mediante estrazione a sorte in seduta pubblica: tale prescrizione dovrà essere 
inserita nelle regole di gara comunicate ai concorren<. 
 
Art. 21 - Annullamento e revoca della gara 
1. L'annullamento o la revoca di una gara in corso di espletamento necessità di una congrua e seria 
mo<vazione che ponga in evidenza le ragioni gius<fica<ve del provvedimento che può essere 
ado=ato solo a tutela dell'interesse pubblico e non in presenza di irregolarità formali che possano 
dar luogo ad una sanatoria. 
2. Nel caso in cui per la di=a aggiudicataria dovesse essere accertato, successivamente 
all'aggiudicazione, il mancato possesso di uno dei requisi< essenziali per il perfezionamento del 
rapporto contra=uale, si procederà aggiudicando l'appalto alla di=a immediatamente seguente 
nella graduatoria. 
 
Art.22 - Verifica dei requisiH 
 
La verifica dei requisi< di cui agli ar=. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, richiama< nel precedente art. 13 
del presente regolamento, sarà effe=uata tramite il fascicolo virtuale ele=ronico (FVOE) presso la 
Banca da< nazionale dei contraR pubblici sulla base di un provvedimento ado=ato dall’ANAC 
d’intesa con il Ministero delle infrastru=ure e dei traspor< e con l’AgID. Nelle more dell’adozione del 
sudde=o provvedimento, qualora non u<lizzabile il fascicolo virtuale ele=ronico si procederà ad 
inviare richiesta via PEC agli en< di riferimen< per i rela<vi controlli, ad eccezione del DURC che potrà 
essere richiesto on line tramite il portale dell’Inps o dell’Inail e del cer<ficato d’iscrizione alla camera 
di commercio che potrà essere richiesto accedendo al servizio Verifiche PA del sito web di 
InfoCamere (www.verifichepa.infocamere.it). 
 
Art. 23 Collaudo e verifica di conformità o cerHficato di regolare esecuzione 
 
L’art. 116 [Collaudo e verifica di conformità] del Codice dei ContraR Pubblici dispone che: 
1. I contraR sono soggeR a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 

forniture per cer<ficare il rispe=o delle cara=eris<che tecniche, economiche e qualita<ve dei 
lavori e delle prestazioni, nonché degli obieRvi e dei tempi, in conformità delle previsioni e 
pa=uizioni contra=uali. 

2. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei mesi 
dall'ul<mazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individua< dall’allegato II.14, di 
par<colare complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Nella le=era 
d’incarico, in presenza di opere o servizi di limitata complessità, i tempi possono essere ridoR. Il 
cer<ficato di collaudo ha cara=ere provvisorio e assume cara=ere defini<vo dopo due anni dalla 
sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'a=o 

http://www.verifichepa.infocamere.it/


formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. 

3. Salvo quanto disposto dall'ar<colo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità 
e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denuncia< dalla stazione appaltante prima che il 
cer<ficato di collaudo assuma cara=ere defini<vo. 

4. Per effe=uare le aRvità di collaudo dei lavori le stazioni appaltan< che sono amministrazioni 
pubbliche nominano da uno a tre collaudatori scel< tra i propri dipenden< o tra i dipenden< di 
altre amministrazioni pubbliche, con qualificazione rapportata alla <pologia e cara=eris<ca del 
contra=o, in possesso dei requisi< di moralità, competenza e professionalità. I collaudatori 
dipenden< della stessa amministrazione appartengono a stru=ure funzionalmente indipenden<. 
Il compenso spe=ante per l'aRvità di collaudo è contenuto per i dipenden< della stessa 
amministrazione nell'ambito dell'incen<vo di cui all'ar<colo 45, mentre per i dipenden< di altre 
amministrazioni pubbliche è determinato ai sensi della norma<va applicabile alle stazioni 
appaltan< e nel rispe=o delle disposizioni di cui all'ar<colo 61, comma 9, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, conver<to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Tra i 
dipenden< della stazione appaltante oppure tra i dipenden< delle altre amministrazioni è 
individuato anche il collaudatore delle stru=ure per la redazione del collaudo sta<co. Per 
accertata carenza nell'organico della stazione appaltante, oppure di altre amministrazioni 
pubbliche, o nei casi di par<colare complessità tecnica, la stazione appaltante affida l’incarico con 
le modalità previste dal codice. 

5. Per i contraR di servizi e forniture la verifica di conformità è effe=uata dal RUP o, se nominato, 
dal dire=ore dell’esecuzione. Per servizi e forniture cara=erizza< da elevato contenuto 
tecnologico oppure da elevata complessità o innovazione, le stazioni appaltan< possono 
prevedere la nomina di uno o più verificatori della conformità diversi dal RUP o dal dire=ore 
dell’esecuzione del contra=o. Per la nomina e il compenso dei verificatori si applica il comma 4. 

 
 
CAPO V 
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
Art. 24 - ContenuH del contra[o 
1. Il contenuto del contra=o deve essere conforme agli elemen< e alle clausole indicate nella le=era 
d'invito e/o bando di gara e deve di norma includere le condizioni di esecuzione, il corrispeRvo, le 
modalità di pagamento, la facoltà dell'is<tuzione scolas<ca di risolvere il rapporto nei casi di 
inadempienza e/o di esecuzione in danno, salvo il risarcimento di cui all'art. 27 del presente 
regolamento ed altre eventuali clausole quali le penali e le modalità di verifica di regolare 
esecuzione. 
2. Il contra=o deve avere termini di durata cer<. Salvi i casi consen<< dalla legge la durata non può 
essere variata in corso di esecuzione del contra=o. 
 
Art. 25 - SHpulazione dei contraZ 
1. La s<pulazione consiste nella redazione formale del contra=o. Essa consegue alla fase di 
aggiudicazione. 
2. I contraR sono s<pula< dal Dirigente scolas<co o da persona dallo stesso delegata. 
3. La di=a aggiudicataria è tenuta a versare, di norma prima della s<pula del contra=o l'importo 
dovuto per le spese contra=uali, cioè quelli di copia e bollo, gli oneri di registrazione del contra=o. 
L’imposta di bollo sarà versata secondo le modalità previste dall’art. 18, comma 10 del D. Lgs. 



36/2023 e provvedimento dell’Agenzia delle Entrate Prot. n. 240013/2023. Altre spese saranno 
versate mediante bonifico bancario presso l'is<tuto cassiere dell'is<tuzione scolas<ca.  
4. I contraR possono essere s<pula<, a pena di nullità, mediante una delle seguen< forme: 
a) a=o pubblico notarile informa<co; 
b) forma pubblica amministra<va a cura dell'ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice; 
c) in forma ele=ronica secondo le norme vigen< per ciascuna stazione appaltante: 
d) scri=ura privata in caso di procedura negoziata; 
e) corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di le=ere, anche 
tramite posta ele=ronica cer<ficata o strumen< analoghi per gli affidamen< di importo non 
superiore a 40.000 euro. 
5. Tranne i casi in cui la forma del contra=o è prescri=a dalla legge, essa verrà determinata all'a=o 
della determinazione a contra=are, tenendo conto del valore economico del contra=o o della natura 
delle forniture e nel rispe=o dei principi di efficacia, efficienza ed economicità dell'aRvità 
amministra<va. 
6. L'adempimento della s<pulazione deve avvenire entro il termine indicato nella comunicazione alla 
di=a aggiudicataria dell'avvenuta predisposizione del contra=o. Decorso inu<lmente tale termine il 
Dirigente scolas<co potrà revocare l'aggiudicazione e disporre l'affidamento a favore dell'offerente 
che segue in graduatoria. In tal caso l'is<tuzione scolas<ca è liberata da ogni obbligo verso la parte 
inaRva. E' fa=a salva la facoltà dell'amministrazione di aRvare tu=e le azioni da porre in essere per 
la esecuzione del contra=o e il risarcimento dei danni. 
 
Art. 26 - Spese contra[uali 
1. Le spese contra=uali necessarie per la s<pula e per i successivi adempimen<, anche di ordine 
tributario, cui il contra=o stesso dovrà essere so=oposto, saranno così regolate: 
a) se poste a carico del privato contraente, ques< sarà invitato a versare, sul conto dell'is<tuzione 
scolas<ca presso l'is<tuto cassiere, un deposito presun<vamente qualificato da cui si preleveranno 
le somme occorren<. Esaurite le operazioni si procederà alla liquidazione del conto, rime=endo 
all'interessato una dis<nta delle spese effeRvamente sostenute ed il conguaglio aRvo o nega<vo 
del conto che dovrà essere saldato entro 30 gironi. 
b) se poste a carico dell'is<tuzione scolas<ca si preleveranno le somme che si renderanno necessarie 
a=raverso le procedure ordinarie; 
c) Nel caso che l'is<tuzione scolas<ca an<cipi le somme dovute, si procederà al loro recupero. Ove 
dovessero riscontrarsi difficoltà seguendo la forma ordinaria, si aRverà la forma abbreviata e 
privilegiata prevista dalla legge sull'imposta di registro, per il recupero dell'imposta di registro 
an<cipata, ovvero si tra=errà la somma dovuta dal contraente, aumentata degli interessi, sul primo 
pagamento rela<vo al contra=o. 
d) per l’imposta di bollo si rinvia all’art. 24.  
 
 
Art. 27 - AZvità di gesHone dei contraZ 
1. L'originale del contra=o una volta s<pulato, rogato e registrato, nonché quello sogge=o a 
registrazione anche in caso d'uso, è custodito dal Dire=ore SGA nella sua veste di responsabile del 
procedimento. 
2. Per il Dire=ore SGA nella sua veste di responsabile del procedimento, la ges<one del contra=o 
comporta anche la vigilanza sul regolare e tempes<vo adempimento degli impegni e delle 
obbligazioni contra=ualmente assunte dalle par<. Spe=a al responsabile del procedimento azionare 
e far valere dire=amente le clausole anche di natura sanzionatorie, previste dal contra=o stesso, 
ogni qual volta se ne realizzino i presuppos<. 



3. Spe=a altresì al responsabile del procedimento la vigilanza sulla regolarità dell'esecuzione delle 
prestazioni poste a carico delle par< nell'ambito dei rappor< di collaborazione, disciplina< mediante 
s<pula di convenzioni o di apposi< disciplinari, con professionis< esterni. 
4. Compete al responsabile del procedimento evitare che si verifichino ritardi od omissioni negli 
adempimen< di natura tecnica, amministra<va, contabile, tali da comportare conseguenze nega<ve 
per l'is<tuzione scolas<ca. 
5. Nell'ipotesi di cui al comma 4 il responsabile del procedimento riferisce immediatamente al 
Dirigente scolas<co, chiarendo le ragioni dei ritardi e delle omissioni. 
 
Art. 28 - Inadempienze contra[uali 
1. Nel caso di inadempienza contra=uale l'is<tuzione scolas<ca, dopo formale ingiunzione rimasta 
inesitata, può affidarne l'esecuzione, a spese dell'affidatario, ad un nuovo sogge=o, salvo l'esercizio 
dell'azione per il risarcimento del danno. 
2. I provvedimen< intesi a promuovere la risoluzione del contra=o medesimo per inadempienza, ad 
esperire le azioni per l'esecuzione in danno e per il risarcimento dei danni subi< competono al 
Dirigente scolas<co. Al medesimo compete ado=are le misure ritenute necessarie per i casi di 
irregolarità o ritardi non configuran< inadempienze in senso proprio. 
 
CAPO VI 
CRITERI E LIMITI INERENTI I SINGOLI CONTRATTI DELL'ART. 45, COMMA 2, LETT. B) DEL D.I. N. 129 
DEL 28/8/2018 
 
Art. 29 - ContraZ di sponsorizzazione 
1. La s<pula dei contraR di sponsorizzazione può essere disposta dal dirigente scolas<co, ai sensi 
dell'art. 45, comma 2, le=. b) del D.I. n. 129 del 28/8/2018, nel rispe=o delle seguen< condizioni: 
a) in nessun caso è consen<to concludere contraR in cui siano possibili forme di confli=o d'interesse 
tra l'aRvità pubblica e quella privata; 
b) non è consen<to concludere accordi di sponsorizzazione con soggeR le cui finalità ed aRvità 
siano in contrasto, anche di fa=o, con la funzione educa<va e culturale della scuola. Pertanto, si 
dovranno escludere le seguen< <pologie merceologiche: 
• Beni volu=uari in genere; 
• Produzioni dove è più o meno evidente il rischio per l’essere umano o per la natura; 
• Aziende sulle quali grava la certezza e/o la presunzione di reato per comportamen< censurabili 

(sfru=amento del lavoro minorile, rapina delle risorse nei paesi del terzo mondo, inquinamento 
del territorio e/o rea< contro l’ambiente, speculazione finanziaria, condanne passate in 
giudicato, aR processuali in corso, ecc.). 

c) non è consen<to concludere contraR di sponsorizzazione con soggeR che svolgono aRvità 
concorrente con la scuola; 
d) nella scelta degli sponsor si dovrà accordare la preferenza a quei soggeR che per finalità 
statutarie, per le aRvità svolte, abbiano dimostrato par<colare a=enzione nei confron< dei problemi 
dell'infanzia e della adolescenza. 
2. Ogni contra=o di sponsorizzazione non può prescindere da corre=ezza di rappor<, rispe=o della 
dignità scolas<ca e non deve prevedere vincoli o oneri derivan< dall’acquisto di beni e/o servizi da 
parte degli alunni/e della scuola. 
3. La s<pula del contra=o di sponsorizzazione non deve comportare la comunicazione allo sponsor 
dei nomina<vi e degli indirizzi dei des<natari delle informazioni o comunicazioni is<tuzionali, da 
considerarsi quindi non conforme al quadro norma<vo. Ne consegue il dovere per l'is<tuzione 
scolas<ca di astenersi dal comunicare da< personali allo sponsor. 



4. Ogni contra=o di sponsorizzazione avrà durata annuale, eventualmente rinnovabile. 
5. l soggeR interessa< a s<pulare contraR di sponsorizzazione con l'is<tuzione scolas<ca devono:  
a) esplicitare le finalità ed intenzioni di <po educa<vo-forma<vo coeren< con il ruolo e la funzione 
pubblica e forma<va della Scuola; 
c) esplicitare la non sussistenza di scopi che confliggano in alcun modo con l’utenza della scuola. 
 
Art. 30 - Contra[o di uHlizzazione, dei beni e dei locali scolasHci da parte di soggeZ terzi 
1. Il contra=o deve prevedere le seguen< clausole e condizioni: 
a) la concessione in uso dei locali deve essere compa<bile con l'aRvità educa<va svolta nell'is<tuto 
stesso, cioè nel senso che non può essere limita<va delle aRvità didaRche dell'is<tuto; 
b) precisare il periodo della concessione in uso dell'edificio e le modalità tassa<ve di u<lizzo dei locali 
da parte del concessionario; 
c)precisare l'obbligo del concessionario di s<pulare una polizza assicura<va per la responsabilità 
civile per garan<re eventuali possibili danni; 
d)precisare che il concessionario assume l'obbligo della custodia dell'edificio; 
e) precisare che il concessionario assume la responsabilità in ordine alle aRvità e des<nazione 
dell'edificio; 
f) precisare che la scuola e l'ente proprietario dei locali devono essere tenute esen< da spese 
connesse all'u<lizzo dei locali; 
g) il corrispeRvo per l'uso dei locali è stabilito in via discrezionale dal Dirigente, comunque non dovrà 
essere inferiore al costo derivante dalle utenze, pulizie e/o eventuale personale di sorveglianza, 
perché tali prestazioni vanno retribuite con parte dei proven< accessori in quanto resi a favore di 
terzi. 
 
Art.31 - Contra[o di uHlizzazione di siH informaHci da parte di soggeZ terzi 
1. L'is<tuzione scolas<ca può ospitare sul proprio sito informa<co is<tuzioni di volontariato, 
associazioni tra studen<, collegamen< verso altre is<tuzioni scolas<che, o en< di interesse culturale 
allo scopo di favorire la creazione di sinergie tra soggeR comunque coinvolte in aRvità educa<ve e 
culturali. 
2. Il contra=o, in par<colare, dovrà prevedere: 
a) L'individuazione da parte del Dirigente scolas<co del responsabile del servizio, il quale assume la 
responsabilità per i contenu< immessi nel sito. A tal fine il Dirigente scolas<co dovrà verificare non 
solo il nomina<vo, ma anche la qualificazione professionale e la posizione dello stesso rispe=o 
all'organizzazione richiedente. 
b) La specificazione di una clausola che conferisca al Dirigente la facoltà di disaRvare il servizio 
qualora il contenuto dovesse risultare in contrasto con la funzione educa<va della scuola. 
 
Art. 32 - ContraZ di prestazione d'opera 
1. All'inizio dell'anno scolas<co, il Dirigente, sulla base del piano triennale dell'offerta forma<va 
(PTOF) e alla previsione dei progeR che saranno delibera< nel programma annuale, individua le 
aRvità e gli insegnamen< per i quali possono essere conferi< contraR ad esper< esterni e ne dà 
informazione con uno o più avvisi da pubblicare all'albo ufficiale della scuola e sul proprio sito web 
o altra forma di pubblicità ritenuta più opportuna.  
2. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i <toli che 
saranno valuta<, la documentazione da produrre, nonché l'elenco dei contraR che s'intendono 
s<pulare. Per ciascun contra=o deve essere specificato: 
a) l'ogge=o della prestazione; 
b) la durata del contra=o: termini di inizio e conclusione della prestazione; 



c) il corrispeRvo proposto per la prestazione. 
3. I candida< devono essere in possesso dei requisi< per l'accesso al pubblico impiego. 
4. Ciascun aspirante in possesso dei requisi<, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente scolas<co, 
può presentare domanda alla scuola ai fini dell'individuazione dei contraen< cui conferire il 
contra=o. 
5. I criteri riguardan< la determinazione dei corrispeRvi per i contraR di cui al presente ar<colo 
possono essere annualmente determina< dal Consiglio d'is<tuto. 
6. I contraen< cui conferire i contraR sono seleziona< dal Dirigente Scolas<co mediante valutazione 
compara<va. 
7. La valutazione sarà effe=uata sulla base dei seguen< <toli: 
a) curriculum complessivo del candidato; 
b) esperienza professionale; 
c) pubblicazioni e altri <toli. 
8. Per la valutazione compara<va dei candida< il Dirigente scolas<co farà riferimento almeno ai 
seguen< criteri: 
a) livello di qualificazione professionale e scien<fica dei candida<; 
b) congruenza dell'aRvità professionale o scien<fica svolta dal candidato con gli specifici obieRvi 
forma<vi dell'insegnamento o dell'aRvità forma<va per i quali è bandita la selezione; 
c) eventuali preceden< esperienze didaRche. 
9. Il Dirigente scolas<co per le valutazioni di cui al presente ar<colo può nominare una apposita 
commissione, composta dai docen<, a cui affidare compi< di istruzione, ai fini della scelta dei 
contraen< con cui s<pulare i contraR. 
 
Art. 33 - Disposizioni finali 
1. L’Is<tuzione scolas<ca si riserva di transigere le controversie rela<ve a diriR soggeRvi derivan< 
dall’esecuzione dei ContraR pubblici con le modalità previste dal Codice dei contraR pubblici.  
2. L’Is<tuzione scolas<ca per gli affidamen< ogge=o del presente Regolamento, applica l’accordo 
bonario secondo quanto previste dal Codice dei contraR pubblici.  
3. Dall’entrata in vigore del presente Regolamento si intendono abroga< i preceden< Regolamen< 
afferen< ai contraR. 
4. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni 
norma<ve nazionali e comunitarie in materia 
 
Art. 34     Entrata in vigore e applicazione 
 
Il presente regolamento entra in vigore il giorno stesso di approvazione da parte del Consiglio 
d’is<tuto. 
 
 
Art. 35 Pubblicità del regolamento 
 
Il presente regolamento viene pubblicato nel sito is<tuzionale dell’Is<tuzione Scolas<ca nella 
sezione “Regolamen<” e in “Amministrazione Trasparente / Bandi di gara e contraR”. 
 
  
 
     


